
 

ENTE ACQUE UMBRE-TOSCANE 

                      AREZZO 
 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE 

 

N. 7 

 

del  21/02/2024 

 

OGGETTO: Nomina del RPCT quale soggetto autorizzato al trattamento ex artt. 4 n. 10), 29 

e 32 paragrafo 4) del regolamento UE n. 2016/679 nell’ambito delle segnalazioni di 

whistleblowing e approvazione “Regolamento avente ad oggetto la procedura per la 

segnalazione interna/esterna o la divulgazione pubblica di una condotta illecita 

(whistleblowing)” 
 

IL PRESIDENTE 
VISTO l’articolo 2, comma 4 del decreto legge 30.11.2009, n.194, convertito in legge 25.02.2010 n.25; 

VISTO il conseguente Protocollo d’Intesa tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Commissario ad Acta per la 
gestione delle funzioni già esercitate dall’Ente Irriguo Umbro – Toscano (E.I.U.T.), la Regione Toscana e la Regione Umbria, 
sottoscritto in data 13.10.2011; 

RICORDATA l’istituzione dell’Ente Acque Umbre-Toscane (E.A.U.T.) mediante la successiva Intesa in data 14.10.2011 tra le Regioni 
Umbria e Toscana efficace dal 03.11.2011 in quanto ratificata con Legge della Regione Toscana del 28.10.2011 n.54, pubblicata il 
02.11.2011 nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 51 Sez. I, e con Legge della Regione Umbria del 27.10.2011 n.11, 
pubblicata il 02.11.2011 nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria n. 48 parti I – II (s.g.);    

VISTI gli articoli 6 e 8 della predetta Intesa 14.10.2011 che disciplina le funzioni del Consiglio di amministrazione e del Presidente; 

VISTO il DPGR Toscana 12 agosto 2022 n. 169 con il quale è stato nominato il Consiglio di amministrazione di E.A.U.T. ai sensi 
dell’art. 6, comma 2, della citata Intesa in data 14.10.2011 tra le Regioni Umbria e Toscana ratificata con Legge della Regione Toscana 
del 28.10.2011 n.54 e con Legge della Regione Umbria del 27.10.2011 n.11;    

VISTO lo Statuto di E.A.U.T. approvato dalla Giunta Regionale dell’Umbria e dalla Giunta Regionale della Toscana; 

VISTO in particolare l’art. 6, comma 4 lett. d)-e), dello Statuto di E.A.U.T.; 

VISTE le deliberazioni con cui il Consiglio di Amministrazione di E.A.U.T. ha adottato il regolamento di contabilità e quello di 
organizzazione, approvati dalle Regioni Umbria e Toscana; 

 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che costituisce parte integrante della presente l’appendice istruttoria di cui alla lettera 

A) allegata unitamente all’appendice finanziaria di cui alla lettera B); 

2. di prendere atto del Dlgs del 10 marzo 2023 n. 24 che introduce sul whistleblowing disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazione di disposizioni normative 

nazionali/comunitarie idonee a ledere l’interesse pubblico ovvero l’integrità di una Pubblica 

Amministrazione; 

3. di nominare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di EAUT 

nella persona dell’Avv. Laura Guidelli quale soggetto deputato a raccogliere e gestire le 

segnalazioni di whistleblowing e quindi autorizzato al trattamento ex artt. 4 n. 10), 29, 32 

paragrafo 4) del GDPR 

4.  di approvare la procedura organizzativa interna della raccolta e gestione delle segnalazioni di 

whistleblowing definita con “Regolamento avente ad oggetto la procedura per la segnalazione 

interna/esterna o la divulgazione pubblica di una condotta illecita (whistleblowing)” in allegato; 

5. di autorizzare ogni atto ed adempimento conseguente al presente deliberato; 

6. di dichiarare valida ed esecutiva la presente deliberazione in quanto assunta con i poteri conferiti 

dall’art.6 comma 4 lett.d) - e) dello Statuto di E.A.U.T, con impegno a sottoporla alla ratifica del 

Consiglio di Amministrazione nella prima seduta successiva. 
 

 IL PRESIDENTE 

(Ing. Simone Viti) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

ENTE ACQUE UMBRE - TOSCANE 

AREZZO 
 

                                                                                                                                           ALLEGATO A) 

 

 
 

APPENDICE ISTRUTTORIA 

 

 
 

Oggetto: Nomina del RPCT quale soggetto autorizzato al trattamento ex artt. 4 n. 10), 29 e 32 

paragrafo 4) del regolamento UE n. 2016/679 nell’ambito delle segnalazioni di whistleblowing 

e approvazione “Regolamento avente ad oggetto la procedura per la segnalazione 

interna/esterna o la divulgazione pubblica di una condotta illecita (whistleblowing)” 

 

PREMESSO   

 

che l’istituto del whistleblowing, è un sistema di prevenzione della corruzione introdotto dalla legge 

6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione"; 

 

che l'obbligo di predisporre i canali di segnalazione interna grava sui soggetti del settore pubblico 

ed anche sugli enti pubblici economici e sugli organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, 

comma 1, lettera d), del DLgs 18 aprile 2016, n. 50; 

 

che il d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, in attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, riguardante “La 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionale” ha introdotto significative novità sul tema del whistleblowing, istituto volto a fornire una 

adeguata protezione alle persone che segnalano una violazione di disposizioni normative 

nazionali/comunitarie idonee a ledere l’interesse pubblico ovvero l’integrità di una Pubblica 

Amministrazione. 

 

che, con disposizione del Direttore del 10/11/2023 n. 348 e lettera di affidamento del 21/11/2023 

rep. 573, EAUT autorizzava l’affidamento del servizio di “Fornitura di applicativo informatico 

quale canale di segnalazione riservato di illeciti (whistleblowing) per la tutela della riservatezza del 

segnalante” a PA Digitale (C.F 06628860964) la quale ha sub affidato il medesimo servizio alla 

società We-COM s.r.l.  (C.F. 01446590554);  

 

Che EAUT, in qualità di Titolare del trattamento ex artt. 4 n. 7) e 24 del Regolamento UE n. 

2016/679 (GDPR), può raccogliere, anche in via indiretta, e trattare – ai fini del compiuto, completo 

e continuo esercizio della propria attività – con strumenti interamente o parzialmente automatizzati 

ovvero non automatizzati, dati personali ex art. 4 n. 1) del GDPR, dati personali cd. particolari ex 

art. 9 paragrafo 1) del GDPR e, ove necessario, dati personali cd. giudiziari ex art. 10 del GDPR 

riferiti o riferibili a differenti categorie di soggetti interessati ex art. 4 n. 1) del GDPR; 

 

che, ai sensi e nel rispetto degli artt. 4 n. 10), 29 e 32 paragrafo 4) del GDPR, ed ai sensi dell’art. 4 

comma 5 del D. Lgs. n. 24/2023, EAUT è tenuto a nominare, quale soggetto cd. autorizzato al 



trattamento, il proprio Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 

soggetto deputato a raccogliere e gestire le segnalazioni di whistleblowing; 

 

che ai fini della raccolta e gestione delle segnalazioni di whistleblowing è stata predisposta, come 

da schema allegato, una procedura organizzativa interna denominata “Regolamento avente ad 

oggetto la procedura per la segnalazione interna/esterna o la divulgazione pubblica di una 

condotta illecita (whistleblowing)”; 

 

che, con delibera di Presidente del 18/03/2022 n. 8 (ratificata con deliberazione del CdA del 

06/05/2022 n. 17) l’Avv. Laura Guidelli è stata nominata Responsabile della Prevenzione e 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

 

che, pertanto il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di EAUT 

nella persona dell’Avv. Laura Guidelli è anche il soggetto deputato a raccogliere e gestire le 

segnalazioni di whistleblowing e quindi autorizzato al trattamento ex artt. 4 n. 10), 29, 32 

paragrafo 4) del GDPR di quei dati personali, dati personali cd. particolari e dati personali cd. 

giudiziari riferiti o riferibili a differenti categorie di soggetti interessati, il cui trattamento è 

necessario, proporzionale, compatibile, pertinente, adeguato allo svolgimento dell’incarico quale 

RPCT di EAUT, ivi inclusi i relativi compiti, prerogative e poteri ad esso assegnati, anche 

attraverso la relativa procedura interna in tema di whistleblowing adottata dall’Ente. 
 

Arezzo li, 
 

 

 

  

 IL DIRETTORE 

(Ing. Andrea Canali) 
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REGOLAMENTO AVENTE AD OGGETTO LA PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE INTERNA/ESTERNA O LA DIVULGAZIONE PUBBLICA 

DI UNA CONDOTTA ILLECITA (WHISTLEBLOWING) 

 
PREMESSE. 

Il presente Regolamento, volto a disciplinare l’is�tuto del whistleblowing, si annovera tra le a�vità di prevenzione del fenomeno 
corru�vo, previste dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC). 
Il D. Lgs. n. 24 del 10.3.2023 (in�tolato “A-uazione della dire�va (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
o-obre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diri-o dell’Unione e recante disposizioni 
riguardan� la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni norma�ve nazionali”) ha introdo-o significa�ve 
novità sul tema del whistleblowing, is&tuto volto a fornire una adeguata protezione alle persone che segnalano una violazione di 

disposizioni norma&ve nazionali/comunitarie idonee a ledere l’interesse pubblico ovvero l’integrità di una Pubblica 

Amministrazione.  
 

 
FONTI NORMATIVE. 

ENTE ACQUE UMBRE TOSCANE, (C. f.: 02093350516) (infra “ENTE”), in persona del suo legale rappresentante pro tempore, con sede 
legale in Arezzo, via Ristoro d’Arezzo, 96, ado-a il Regolamento, ai sensi dell’art. 5 comma 1) le-era e) del D. Lgs. n. 24/2023.  
 

 

PRINCIPALI DEFINIZIONI. 

- VIOLAZIONE: “comportamen&, a5 od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica o dell’ente privato e che consistono in: 1) illeci� amministra�vi, contabili, civili o penali che non rientrano nei 
numeri 3), 4), 5) e 6); 2) condo-e illecite rilevan� ai sensi del decreto legisla�vo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei 
modelli di organizzazione e ges�one ivi previs�, che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6); 3) illeci� che rientrano 
nell’ambito di applicazione degli a� dell’Unione europea o nazionali indica� nell’allegato al presente decreto ovvero degli 
a� nazionali che cos�tuiscono a-uazione degli a� dell’Unione europea indica� nell’allegato alla dire�va (UE) 2019/1937, 
seppur non indica� nell’allegato al presente decreto, rela�vi al seguen� se-ori: appal� pubblici; servizi, prodo� e merca� 
finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodo�; sicurezza dei 
traspor�; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimen� e dei mangimi e salute e 
benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei da� personali 
e sicurezza delle re� e dei sistemi informa�vi; 4) a� o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui 
all’ar�colo 325 del Tra-ato sul funzionamento dell’Unione europea specifica� nel diri-o derivato per�nente dell’Unione 
europea; 5) a� od omissioni riguardan� il mercato interno, di cui all’ar�colo 26, paragrafo 2, del Tra-ato sul funzionamento 
dell’Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell’Unione europea in materia di concorrenza e di aiu� di Stato, 
nonché le violazioni riguardan� il mercato interno connesse ad a� che violano le norme in materia di imposte sulle società 
o i meccanismi il cui fine è o-enere un vantaggio fiscale che vanifica l’ogge-o o la finalità della norma�va applicabile in 
materia di imposta sulle società; 6) a� o comportamen� che vanificano l’ogge-o o la finalità delle disposizioni di cui agli 
a� dell’Unione nei se-ori indica� nei numeri 3), 4) e 5)” (cfr. art. 2 comma 1) del D. Lgs. n. 24/2023). 

- SEGNALAZIONE: “la comunicazione scri-a od orale di informazioni sulle violazioni” (cfr. art. 2 comma 1) le-era c) del D. Lgs. 
n. 24/2023). 

- INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI: “informazioni, compresi i fonda� sospe�, riguardan� violazioni commesse o che, sulla 
base di elemen� concre�, potrebbero essere commesse nell’organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge 
denuncia all’autorità giudiziaria o contabile intra�ene un rapporto giuridico ai sensi dell’ar�colo 3, commi 1 o 2, nonché gli 
elemen� riguardan� condo-e volte ad occultare tali violazioni (cfr. art. 2 comma 1) le-era b) del D. Lgs.n. 24/2023).  

- WHISTLEBLOWER/PERSONA SEGNALANTE: “la persona fisica che effe-ua la segnalazione o la divulgazione pubblica di 
informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del proprio contesto lavora�vo” (cfr. art. 2 comma 1) le-era g) del D. Lgs. 
n. 24/2023).  

- PERSONA COINVOLTA: “la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna ovvero nella 
divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è a-ribuita o come persona comunque implicata nella 
violazione segnalata o divulgata pubblicamente” (cfr. art. 2 comma 1) le-era l) del D. Lgs. n. 24/2023). 

- FACILITATORE: “una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno 
del medesimo contesto lavora�vo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata” (cfr. art. 2 comma 1) le-era h) del D. 
Lgs. n. 24/2023). 

- CONTESTO LAVORATIVO: “le a�vità lavora�ve o professionali, presen� o passate, svolte nell’ambito dei rappor� di cui 
all’ar�colo 3, commi 3 o 4, a-raverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali a�vità, una persona acquisisce 
informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione 
pubblica o di denuncia all’autorità giudiziaria o contabile” (cfr. art. 2 comma 1) le-era i) del D. Lgs. n. 24/2023).  

 

 

 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE SOGGETTIVO. 

Chi può effe-uare una segnalazione? (art. 3 comma 3) del D. Lgs. n. 24/2023) 

• Dipendente di un’amministrazione pubblica; 



2 
 

• Lavoratore autonomo, ivi compreso quello indicato al capo I) della Legge n. 81 del 22.5.2017, nonché il �tolare di un 
rapporto di collaborazione di cui all’art. 409 c.p.c. e all’art. 2 del D. Lgs. n. 81/2015, che svolge la propria a�vità lavora�va 
presso un sogge-o del se-ore pubblico; 

• Lavoratore o collaboratore, che svolge la propria a�vità lavora�va presso sogge� del se-ore pubblico che forniscono beni 
o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 

• Libero professionista e consulente che presta la propria a�vità lavora�va presso sogge� del se-ore pubblico; 

• Volontario e �rocinante, retribuito o non retribuito; 

• Azionista o persona con funzione di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali 
funzioni siano esercitate in via di mero fa-o, presso sogge� del se-ore pubblico.  

 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE OGGETTIVO ED ESCLUSIONE D’APPLICAZIONE. 

Comportamen&, a5 od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e 
che consistono in: 1) illeci� amministra�vi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6); 2) condo-e illecite 
rilevan� ai sensi del decreto legisla�vo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei modelli di organizzazione e ges�one ivi previs�, che non 
rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6); 3) illeci� che rientrano nell’ambito di applicazione degli a� dell’Unione europea o nazionali indica� 
nell’allegato al presente decreto ovvero degli a� nazionali che cos�tuiscono a-uazione degli a� dell’Unione europea indica� 
nell’allegato alla dire�va (UE) 2019/1937, seppur non indica� nell’allegato al presente decreto, rela�vi al seguen� se-ori: appal� 
pubblici; servizi, prodo� e merca� finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità 
dei prodo�; sicurezza dei traspor�; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimen� e dei mangimi 
e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei da� personali 
e sicurezza delle re� e dei sistemi informa�vi; 4) a� o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’ar�colo 325 
del Tra-ato sul funzionamento dell’Unione europea specifica� nel diri-o derivato per�nente dell’Unione europea; 5) a� od omissioni 
riguardan� il mercato interno, di cui all’ar�colo 26, paragrafo 2, del Tra-ato sul funzionamento dell’Unione europea, comprese le 
violazioni delle norme dell’Unione europea in materia di concorrenza e di aiu� di Stato, nonché le violazioni riguardan� il mercato 
interno connesse ad a� che violano le norme in materia di imposte sulle società o i meccanismi il cui fine è o-enere un vantaggio 
fiscale che vanifica l’ogge-o o la finalità della norma�va applicabile in materia di imposta sulle società; 6) a� o comportamen� che 
vanificano l’ogge-o o la finalità delle disposizioni di cui agli a� dell’Unione nei se-ori indica� nei numeri 3), 4) e 5)” (cfr. art. 2 comma 
1) del D. Lgs. n. 24/2023). 
 
ENTE precisa, tu-avia, che le disposizioni del D. Lgs. n. 24/2023 non si applicano:  

• Alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di cara-ere personale della persona segnalante o della 
persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che a-engono esclusivamente ai propri rappor� 
individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero ineren� ai propri rappor� di lavoro o di impiego pubblico con le figure 
gerarchicamente sovraordinate; 

• Alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli a� dell’Unione europea o nazionali indica� 
nella parte II dell’allegato al decreto in ques�one ovvero da quelli nazionali che cos�tuiscono a-uazione degli a� 
dell’Unione europea indica� nella parte II dell’allegato alla dire�va (UE) 2019/1937, seppur non indica� nella parte II 
dell’allegato al decreto; 

• Alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale nonché di appal� rela�vi ad aspe� di difesa o di sicurezza 
nazionale, a meno che tali aspe� rientrino nel diri-o derivato per�nente dell’Unione Europea.  

 
ENTE evidenzia, altresì, che la segnalazione di specie non assolve né sos�tuisce gli obblighi ex art. 331 c.p.p. 
Pertanto, qualora il personale dipendente rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, e il fa-o ogge-o 
di segnalazione possa integrare gli estremi dell’illecito penale, il dipendente ha l’obbligo di presentare una denuncia alla Procura della 
Repubblica, nel rispe-o dell’art. 331 c.p.p. 
 

 
SEGNALAZIONE INTERNA: DEFINIZIONE; MODALITA’ D’INVIO; DESTINATARIO. 

Che cosa è una SEGNALAZIONE INTERNA? 
È la comunicazione, scri-a od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione so-o meglio 
descri-o (cfr. art. 2 comma 1) le-era d) del D. Lgs. n. 24/2023).  
 
MODALITA’ D’INVIO DI UNA SEGNALAZIONE INTERNA (cfr. art. 4 del D. Lgs. n. 24/2023).  
Applica�vo informa�co a disposizione sul profilo di www.eaut.it o posta ordinaria indirizzata al RPCT 
 
Come già indicato, il DESTINATARIO DELLA SEGNALAZIONE è il RPCT nominato dall’ENTE.  
 

 
GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE INTERNA (cfr. art. 5 del D. Lgs. n. 24/2023). 
Nell’ambito della segnalazione interna, il RPCT provvedere a svolgere le seguen� a�vità: 

1. Rilascio alla persona segnalante di un avviso di ricevimento della segnalazione, entro n. 7 giorni decorren� dalla data di 
ricezione della segnalazione; 
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2. Mantenimento delle interlocuzioni con la persona segnalante, ed eventuale richiesta a quest’ul�ma, se necessario, di 
integrazioni; 

3. Diligente seguito1 alla segnalazione ricevuta; 
4. Riscontro2 alla segnalazione entro 3 mesi, dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro 3 mesi 

dalla scadenza del termine di n. 7 giorni dalla presentazione della segnalazione.  
 

 

TUTELA DELLA RISERVATEZZA, MISURE DI PROTEZIONE DELLA PERSONA SEGNALANTE E DELLE ALTRE PERSONE/ENTI INDICATI 

ALL’ART. 3 DEL D. LGS. N. 24/2023; MISURE DI SOSTEGNO ALLA PERSONA SEGNALANTE.   

A tal riguardo, ENTE precisa il rispe-o, nei confron� del sogge-o segnalante, delle tutele di riservatezza previste dall’art. 12 del D. 
Lgs. n.24/2023: “1. Le segnalazioni non possono essere u�lizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 2. 
L’iden�tà della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, dire-amente o indire-amente, tale iden�tà 
non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle competen� a 
ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a tra-are tali da� ai sensi degli ar�coli 29 e 32, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) 2016/679 e dell’ar�colo 2 quaterdecies del codice in materia di protezione dei da� personali di cui al decreto 
legisla�vo 30 giugno 2003, n. 196. 3. Nell’ambito del procedimento penale, l’iden�tà della persona segnalante è coperta dal segreto 
nei modi e nei limi� previs� dall’ar�colo 329 del codice di procedura penale. 4. Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei 
con�, l’iden�tà della persona segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istru-oria. 5. Nell’ambito del 
procedimento disciplinare, l’iden�tà della persona segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito 
disciplinare sia fondata su accertamen� dis�n� e ulteriori rispe-o alla segnalazione, anche se conseguen� alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tu-o o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’iden�tà della persona segnalante sia 
indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà u�lizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 
consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria iden�tà. 6. È dato avviso alla persona segnalante mediante 
comunicazione scri-a delle ragioni della rivelazione dei da� riserva�, nella ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, nonché nelle 
procedure di segnalazione interna ed esterna di cui al presente capo quando la rivelazione della iden�tà della persona segnalante 
e delle informazioni di cui al comma 2 è indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 7. I sogge� del se-ore 
pubblico e del se-ore privato, l’ANAC, nonché le autorità amministra�ve di cui l’ANAC trasme-e le segnalazioni esterne di loro 
competenza, tutela l’iden�tà delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei 
procedimen� avvia� in ragione della segnalazione nel rispe-o delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 
8. La segnalazione è so-ra-a all’accesso previsto dagli ar�coli 22 e seguen� della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché dagli ar�coli 
5 e seguen� del decreto legisla�vo 14 marzo 2013, n. 33. 9. Ferma la previsione dei commi da 1 a 8, nelle procedure di segnalazione 
interna ed esterna di cui al presente capo, la persona coinvolta può essere sen�ta, ovvero, su sua richiesta, è sen�ta, anche mediante 
procedimento cartolare a-raverso l’acquisizione di osservazioni scri-e e documen�”. 
 
Dall’altro lato, ENTE precisa che la persona segnalante (nonché le persone e gli en� di cui all’art. 3 del D. Lgs. n. 24/2023) gode delle 
misure di protezione previste dal capo III), e non può, dunque, subire alcuna ritorsione3 ex ar-. 2 comma 1) le-era m)4 e 17 del D. 
Lgs. n. 24/2023, al ricorrere delle condizioni previste dal rela�vo art. 165.  

 
1 Art. 2 comma 1) le-era n) del D. Lgs. n. 24/2023: “seguito”: “l’azione intrapresa dal sogge-o cui è affidata la ges�one del canale di segnalazione per 
valutare la sussistenza dei fa� segnala�, l’esito delle indagini e le eventuali misure ado-ate”.  
2 Art. 2 comma 1) le-era o) del D. Lgs. n. 24/2023: “riscontro”: “comunicazione alla persona segnalante di informazioni rela�ve al seguito che viene 
dato o che si intende dare alla segnalazione”.  
3 Cfr. art. 17 comma 4) del D. Lgs. n.24/2023: “Di seguito sono indicate talune fa�specie che, qualora siano riconducibili all’ar�colo 2, comma 1, le-era 
m), cos�tuiscono ritorsioni: a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalen�; b) la retrocessione di grado o la mancata promozione; c) il 
mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello s�pendio, la modifica dell’orario di lavoro; d) la sospensione della 
formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; e) le note di merito nega�ve o le referenze nega�ve; f) l’adozione di misure disciplinari o di 
altra sanzione, anche pecuniaria; g) la coercizione, l’in�midazione, le moles�e o l’ostracismo; h) la discriminazione o comunque il tra-amento 
sfavorevole; i) la mancata conversione di un contra-o di lavoro a termine in un contra-o di lavoro a tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse 
una legi�ma aspe-a�va a de-a conversione; l) il mancato rinnovo o la risoluzione an�cipata di un contra-o di lavoro a termine; m) i danni, anche alla 
reputazione della persona, in par�colare sui social media, o i pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la 
perdita dei reddi�; n) l’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo se-oriale o industriale formale o informale, che può comportare 
l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel se-ore o nell’industria in futuro; o) la conclusione an�cipata o l’annullamento del contra-o 
di fornitura di beni o servizi; p) l’annullamento di una licenza o di un permesso; q) la richiesta di so-oposizione ad accertamen� psichiatrici o medici”.  
4 Art. 2 comma 1) le-era m) del D. Lgs. n. 24/2023: “ritorsione”: “qualsiasi comportamento, a-o od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto 
in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o ella divulgazione pubblica e che provoca o può provocare 
alla persona segnalante o alla persona che ha sporto denuncia, in via dire-a o indire-a, un danno ingiusto”.  
5 Art. 16 del D. Lgs. n. 24/2023: “1. Le misure di protezione previste nel presente capo si applicano alle persone di cui all’ar�colo 3 quando ricorrono 
le seguen� condizioni: a) al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica, la persona 
segnalante o denunciante aveva fondato mo�vo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate 
fossero vere e rientrassero nell’ambito ogge�vo di cui all’ar�colo 1; b) la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effe-uata sulla base di quanto 
previsto dal capo II. 2. I mo�vi che hanno indo-o la persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevan� ai fini della sua 
protezione. 3. Salvo quanto previsto dall’ar�colo 20, quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona 
segnalante per i rea� di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi rea� commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 
ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso �tolo, nei casi di dolo o colpa grave, le tutele di cui al presente capo non sono garan�te e alla persona 
segnalante o denunciante è irrogata una sanzione disciplinare. 4. La disposizione di cui al presente ar�colo si applica anche nei casi di segnalazione o 
denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o divulgazione pubblica anonima, se la persona segnalante è stata successivamente iden�ficata e ha subito 
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Inoltre, ENTE precisa che, ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. n. 24/2023, è stato is�tuito, presso l’ANAC, l’elenco degli en� del Terzo 
Se-ore che forniscono alle persone segnalan� misure di sostegno. Esse consistono, in buona sostanza, in: informazioni, assistenza 
e consulenze a �tolo gratuito sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni norma�ve 
nazionali e da quelle dell’Unione europea, sui diri� della persona coinvolta, nonché sulle modalità e condizioni di accesso al 
patrocinio a spese dello Stato.  
 
In aggiunta, ENTE precisa che, ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n. 24/2023, gli en� e le persone di cui all’art. 3 del D. Lgs. n. 24/2023, 
possono comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritengono di aver subito.  
 

 
SEGNALAZIONE ESTERNA (art. 2 comma 1) le-era e)6 del D. Lgs. n.24/2023).  
ENTE precisa che la persona segnalante può effe-uare una segnalazione esterna “se, al momento della sua presentazione, ricorre 
una delle seguen� condizioni: a) non è prevista, nell’ambito del suo contesto lavora�vo, l’a�vazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è a�vo o, anche se a�vato, non è conforme a quanto previsto 
dall’ar�colo 4; b) la persona segnalante ha già effe-uato una segnalazione interna ai sensi dell’ar�colo 4 e la stessa non ha avuto 
seguito; c) la persona segnalante ha fonda� mo�vi di ritenere che, se effe-uasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe 
dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; d) la persona segnalante ha fondato 
mo�vo di ritenere che la violazione possa cos�tuire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse” (cfr. art. 6 del D. Lgs. 
n. 24/2023).  
A tal riguardo, si precisa che, ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 24/2023, è onere dell’ANAC a�vare un apposito canale di segnalazione 
esterna.  

 

 
DIVULGAZIONE PUBBLICA (art. 2 comma 1) le-era f)7 del D. Lgs. n. 24/2023).  
ENTE precisa, in merito, quanto segue: “1. La persona segnalante che effe-ua una divulgazione pubblica beneficia della protezione 
prevista dal presente decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguen� condizioni: a) la persona 
segnalante ha previamente effe-uato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effe-uato dire-amente una segnalazione 
esterna, alle condizione e con le modalità previste dagli ar�coli 4 e 7 e non è stato dato riscontro nei termini previs� dagli ar�coli 5 
e 8 in merito alle misure previste o ado-ate per dare seguito alle segnalazioni; b) la persona segnalante ha fondato mo�vo di 
ritenere che la violazione possa cos�tuire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; c) la persona segnalante ha 
fondato mo�vo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito 
in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distru-e prove oppure in 
cui vi sia fondato �more che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella 
violazione stessa. 2. Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercen� la professione giornalis�ca, con riferimento 
alla fonte della no�zia” (art. 15 del D. Lgs. n. 24/2023). 
 

 

Arezzo, lì 21.02.2024  
 
ENTE ACQUE UMBRE TOSCANE   

(in persona del suo legale rappresentante pro tempore) 
 

 
ritorsioni, nonché nei casi di segnalazione presentata alle is�tuzioni, agli organi e agli organismi competen� dell’Unione europea, in conformità alle 
condizioni di cui all’ar�colo 6”.  
6 Art. 2 comma 1) le-era e) del D. Lgs. n. 24/2023: “segnalazione esterna”: “la comunicazione, scri-a od orale, delle informazioni sulle violazioni, 
presentata tramite il canale di segnalazione esterna di cui all’ar�colo 7”.  
7 Art. 2 comma 1) le-era f) del D. Lgs. n. 24/2023: “divulgazione pubblica” o “divulgare pubblicamente”: “rendere di pubblico dominio informazioni 
sulle violazioni tramite la stampa o mezzi ele-ronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone”.  


		2024-02-21T12:20:24+0100
	Canali Andrea


		2024-02-21T12:21:59+0100
	VITI SIMONE


		2024-02-21T12:21:59+0100
	VITI SIMONE


		2024-02-21T11:28:00+0000
	GREGORI ANDREA




